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V I V E R E  L A  L A G U N A :  S T O R I E  E  
ATTIVITÀ PER CONOSCERLA DAVVERO

Giuliano Rossato
Corrispondenza dalla 

Comunità Locale Wigwam
del Miranese

Esistono associazioni che
custodiscono memorie
vive: pratiche, saperi,
legami con il paesaggio
che rischiano di scomparire
se nessuno li tramanda. I
Cavanisti sono tra queste. 

Perché conoscere un territorio
significa anche saper ascoltare chi lo
ha attraversato a passo lento, in
silenzio, con attenzione. 

Li abbiamo incontrati per capire chi
sono, cosa fanno e perché, anno
dopo anno, qualcuno decide di
entrare a farne parte.

Chi sono i Cavanisti, come nasce e

cosa rappresenta questa

Associazione

I Cavanisti sono uomini e donne legati
alla laguna, custodi di un sapere
antico fatto di acqua, silenzi e
pazienza. Il loro nome nasce dalla
cavana, il rifugio tradizionale delle
barche lagunari, luogo di riparo ma
anche di incontro, di racconti e di
memoria tramandata, di amicizie.

La Comunità Locale Wigwam 
del Miranese

In collaborzione con

Progetto 

“Oasi, fiume, laguna: 
Il valore della biodiversità”

Con il contributo di: Cofinanziato da:

Nati dalla cultura popolare del
territorio veneto, portano avanti
una tradizione che intreccia la
relazione con gli animali, la
conoscenza delle vie d'acqua e dei
sentieri, e un senso di
appartenenza al luogo che oggi
assume una valenza nuova, quasi
urgente. Nel progetto Oasi, Fiume
e Laguna, il loro contributo non è
decorativo: è una bussola. 

https://www.facebook.com/wigwam.miranese
https://www.facebook.com/wigwam.miranese
https://www.facebook.com/wigwam.miranese
https://www.facebook.com/wigwam.miranese
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L’Associazione nasce dal desiderio di non perdere
questo patrimonio umano e culturale. Non è solo un
gruppo di appassionati: è una comunità che
riconosce nella laguna una radice comune,
un’identità profonda che unisce generazioni diverse.
Rappresenta la volontà di custodire e valorizzare la
storia, le tradizioni, i mestieri e il rispetto per
l’ambiente lagunare. 

Essere Cavanisti significa sentire di appartenere a
un territorio e prendersene cura con
responsabilità e amore.

Ci sono voluti quasi dieci anni di impegno, tra
l’eliminazione delle vecchie cavane, l’alzata degli
argini e la paziente volontà di alcune persone e
delle autorità competenti, per poter ottenere il via
libera alle nuove cavane, frutto di un lungo lavoro di
confronto e dedizione.

le attività principali durante l’anno

Le attività dell’Associazione seguono il ritmo
naturale della laguna e delle stagioni. Nel periodo
primaverile ed estivo si organizzano uscite in
laguna, momenti di navigazione condivisa,
incontri culturali e serate dedicate alla storia e
alle tradizioni locali, inoltre si lavora con il sociale,
si cerca di dare un sorriso e una parola a tutte le
persone che vengono in Associazione, inoltre si
pranza e si condivide una giornata insieme. 

Quasi ogni anno si piantumano diversi tipi di piante
con i ragazzi delle scuole primarie. Durante
l’autunno e l’inverno l’attività si concentra
maggiormente sulla parte culturale: incontri
pubblici, racconti, approfondimenti storici e
momenti di confronto. L’Associazione promuove
anche iniziative legate alla tutela ambientale, alla
valorizzazione delle tradizioni e alla collaborazione
con scuole, associazioni e realtà del territorio. 

Ogni iniziativa nasce dal desiderio di mantenere
vivo il legame tra la comunità e la laguna. Sono
stati redatti due libri, per lasciare memoria ai
posteri.
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L’Associazione nasce dal desiderio di non perdere
questo patrimonio umano e culturale. Non è solo un
gruppo di appassionati: è una comunità che
riconosce nella laguna una radice comune,
un’identità profonda che unisce generazioni diverse.

Rappresenta la volontà di custodire e valorizzare
la storia, le tradizioni, i mestieri e il rispetto per
l’ambiente lagunare. 

alcuni esempi concreti delle giornate e

delle attività dei Cavanisti

Conferenza Laguna sala Villa dei Leoni;
Scuola Don Dino con la prof.ssa Eva Manica
(passeggiata tra le cavane, giro al Parco di Giare
e nozioni del sito Archeologico di 3000 anni fa;
Passeggiata con Nordic Walking lungo gli argini
e visita “al Machinon”. L'idrovora di Dogaletto,
gestita dal Consorzio di bonifica Acque
Risorgive, presidia le aree agricole e urbane del
territorio di Mira (Ve), in particolare a ridosso
della laguna sud. L'impianto è cruciale per la
salvaguardia idraulica, drenando le acque in
eccesso degli scoli (come Bastie e Soresina)
verso la laguna; 
Giornata visita al Parco di Giare e relativo sito
Archeologico di 3000 anni fa, cavane e cippi con
la scuola primaria G. Parini Borbiago;
Consegna uova pasquali ai ragazzi della RSD
Suor Armanda, suonano e cantano il gruppo le
Bricoe;
Chiesa San Domenico a Giare, anniversario, con
chitarre e il gruppo Le Bricoe;
Giornata raccolta rifiuti abbandonati in laguna
con circa 200 barche;
Giornata conviviale con i 3 centri anziani di Mira;
Scuola primaria G. Leopardi, giornata intera con
visita al parco e lavoro con la creta;
Processione di barche fino alla Madonna dei
Cavanisti con le autorità e benedizione da parte
di Monsignor Dino Pistolato;
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Giornata al parco con scuola privata Porto Menai
e lavoretti con la creta;
Giornata a Giare passeggiata con i ragazzi del
R.S.D. Suor Armanda;
Giornata con i ragazzi dell’A.N.F.A.S.S. di
Oriago;
Giornata di simulazione vari tipi di pesca, i
ragazzi supportati dai cavanisti veterani;
Conferenza sulla Laguna, in Villa Widmann a
Mira in occasione Riviera Fiorita;

 

Mostra fotografica in memoria di E. Terren;
La Giornata del Povero con raccolta cibo per i
poveri e cercare non siano dimenticati;
La Via dei Presepi con benedizione del presepe
in Laguna; 

In quali territori opera l’associazione e

quali sono i luoghi che le stanno a cuore

I Cavanisti operano principalmente nel territorio
della laguna sud, con particolare attenzione a
Giare, luogo che non è solo uno spazio
geografico, ma una radice storica e familiare.

Le gronde lagunari, le barene, i canali minori, le
cavane sono i luoghi che gli stanno a cuore, luoghi
silenziosi che custodiscono la memoria più autentica
del territorio. Il loroo sguardo si estende a tutta la
laguna meridionale, fino alle aree storicamente
vissute da pescatori e cacciatori lagunari.

Come si intreccia la loro tradizione con i

temi della sostenibilità e della tutela

dell’ambiente

Per i Cavanisti tradizione e sostenibilità non sono
concetti separati. La vita lagunare è sempre stata
sostenibile: la pesca aveva tempi precisi, l’uso delle
risorse seguiva regole condivise, e l’equilibrio con
l’acqua era fondamentale.

Il sapere dei Cavanisti è fatto di osservazione,
misura e responsabilità. Recuperare queste
conoscenze significa proporre un modello
concreto di tutela ambientale.

Attraverso le loro iniziative promuovono il
rispetto per l’ecosistema lagunare e la
consapevolezza della sua fragilità. La
sostenibilità non è una parola moderna: è
un’eredità ricevuta, da custodire per le
generazioni future.

Come si intreccia la loro tradizione con i

temi della sostenibilità e della tutela

dell’ambiente

Per i Cavanisti tradizione e sostenibilità non
sono concetti separati. La vita lagunare è
sempre stata sostenibile: la pesca aveva tempi
precisi, l’uso delle risorse seguiva regole
condivise, e l’equilibrio con l’acqua era
fondamentale.

Cosa porta i Cavanisti a collaborare a un

progetto come Oasi, Fiume e Laguna

Collaborare a un progetto come Oasi, Fiume e
Laguna nasce dal desiderio di mettere in
comune competenze, passione e memoria. Da
soli si custodisce, insieme si valorizza.

Progetti come questo permettono di unire chi
osserva e rispetta l’acqua, chi conosce i
sentieri nascosti, chi vuole trasmettere alle
nuove generazioni il valore della sostenibilità
e della memoria.

Un esempio concreto è la recente giornata di
pulizia e osservazione delle barene, in cui i
Cavanisti hanno accompagnato famiglie lungo i
canali, raccontando la vita dei pescatori, la
funzione delle cavane e l’importanza di ogni
piccolo ecosistema lagunare.              
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cosa possono imparare dai cavanisti le

nuove generazioni

I Cavanisti vogliono che le nuove generazioni
imparino il rispetto per la laguna e per tutto ciò
che essa custodisce: barene, canali, cavane,
storie e mestieri.

Per questo invitano e parlano alle scolaresche,
alle famiglie, agli scout e a chiunque abbia voglia
di ascoltare, raccontando la vita della laguna, i
tempi dell’acqua e la pazienza necessaria per
vivere in armonia con la natura. Non trasmettono
solo nozioni, ma un modo di sentire:
consapevolezza che ogni azione ha conseguenze,
che ogni luogo ha una storia da rispettare, e che
la comunità e la memoria sono più forti se
condivise. 

Essere Cavanisti significa custodire la laguna e
insegnare che il futuro del nostro territorio
dipende da ciò che sappiamo osservare,
ascoltare e proteggere oggi.

Hanno installato un paio di totem con diverse
informazioni della laguna con i suoi abitanti:
piante, uccelli, pesci, maree ecc. Ne stanno
preparando altre due dove ci saranno le Api e il
loro ecosistema sia all’interno della loro casa che
fuori.
 

L’Albergo degli insetti dove trovano rifugio api
solitarie, coccinelle, farfalle e altri insetti utili,
fondamentali per l‛impollinazione dei fiori, la
biodiversità e l‛equilibrio dell‛ambiente

Da non dimenticare la conferenza in villa dei leoni
il 7 febbraio 2026 “Terre d’Acqua, segno di luce”
serata dedicata alla Giornata Mondiale delle Terre
Umide e alla Madonna Candelora. 

In fondo, ogni collaborazione nasce dal riconoscere
che la laguna non appartiene a uno soltanto: è un
bene comune, vivo, da proteggere e da raccontare
insieme. L’importante sarebbe che le istituzioni che
dovrebbero guardare il decadimento delle barene,
l’escavo o pulizia dei fondali dei canali fosse fatto.

cosa dicono i soci di noi

Andrea, socio storico
«Sono Andrea, Cavanista da più di cinquant’anni. La
mia cavana non era solo un riparo per la barca: era il
centro della vita lagunare. Si andava a caccia e
pesca, si navigava lungo i canali vicini, si viveva la
laguna giorno per giorno. 

Oltre a quello che mi ha insegnato mio padre, qui
ho trovato la continuità di un mondo che pensavo
perduto, storie, gesti e legami che nessun libro
potrà mai raccontare davvero.»

Roberto, nuovo socio
«Sono Roberto, mi è stata assegnata una cavana
negli ultimi anni. Inizialmente pensavo fosse solo un
posto comodo per uscire in barca, prendere il sole o
pescare con la canna. 

Ma qui ho scoperto molto di più: un senso di
comunità, un legame con la storia del territorio e
la possibilità di partecipare alle iniziative
dell’Associazione. Non mi aspettavo di sentirmi
parte di una tradizione viva, così ricca e condivisa.
Grazie»              


